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Provincia Autonoma di Trento 
 

AZIENDA PROVINCIALE 
PER I SERVIZI SANITARI 

 
 

Trento – via Degasperi 79 
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
DIRETTORE GENERALE 

 

Reg. delib. n.   525|2018  
 

 
 

OGGETTO: Approvazione convenzione tra l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari e 
l’Istituto Superiore di Sanità per l’elaborazione e l’attuazione di un programma di ricerca 
avente come obiettivo la valutazione dell’incidenza dei rischi ambientali sullo stato di salute 
della popolazione residente in Provincia di Trento 
CLASSIFICAZIONE: 9.2 
 
 
Il giorno  25/10/2018  nella Sede dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari sita 
in Trento, via Degasperi 79, il dott. Bordon Paolo, nella sua qualità di  
 

Direttore Generale 
 
nominato con deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 583 del 18 aprile 
2016, esamina l’argomento di cui all’oggetto coadiuvato da: 
 

Direttore Sanitario Direttore Amministrativo Direttore per l’Integrazione 
Socio Sanitaria 

Dott. Claudio Dario Dott.ssa Rosa Magnoni Dott. Enrico Nava 
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OGGETTO:Approvazione convenzione tra l’Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari e l’Istituto Superiore di Sanità per l’elaborazione e l’attuazione 
di un programma di ricerca avente come obiettivo la valutazione 
dell’incidenza dei rischi ambientali sullo stato di salute della 
popolazione residente in Provincia di Trento 

 
 
Il Direttore f.f. del Dipartimento di Prevenzione relaziona quanto segue: 
 
Premesso che: 
 
- la Provincia Autonoma di Trento presenta all’interno del proprio territorio aree che evidenziano 

un quadro ambientale e sanitario complesso; il possibile legame tra esposizioni ambientali e 
danni per la salute rappresenta una preoccupazione costante per le istituzioni e per i cittadini;  

- al fine di agevolare l’attività di prevenzione su tali questioni la PAT intende ampliare il proprio 
quadro conoscitivo con la creazione di un sistema di indagine innovativo, capace di valutare nel 
tempo la sussistenza di potenziali rischi non compatibili con la tutela della salute, onde 
intervenire tempestivamente regolando e programmando lo sviluppo, monitorando le situazioni, 
e moderando gli effetti non evitabili;  

- la valutazione delle conseguenze sulla salute da esposizioni ad inquinanti di natura chimica, 
fisica e biologica, quali determinanti di patologie acute e croniche, si basa su un sistema di 
conoscenze multidisciplinari ed intersettoriali in grado di caratterizzare la fonte di 
contaminazione, determinarne la pericolosità e valutare i possibili effetti sulla salute umana, nel 
contesto e in interazione con gli altri determinanti della salute, soprattutto sociali e sanitari;  

- in questo quadro la PAT è interessata ad avviare un innovativo programma di epidemiologia e di 
sorveglianza dell’esposizione della popolazione a contaminanti ambientali in grado di fare fronte 
alla complessità della propria situazione ambientale e della possibile ripercussione sulla salute 
dei cittadini, in particolare in alcune aree del territorio provinciale;  

- la motivazione a realizzare questo programma nasce dalla consapevolezza che non sono ancora 
adeguate le evidenze relative agli effetti sulla salute di alcune esposizioni ambientali e delle loro 
associazioni con i determinanti sociali e che vi è necessità di una valutazione tecnica 
indipendente e trasparente; 

- in tale ottica la PAT necessita di disporre di:  
o ulteriori strumenti per la valutazione della diffusione nel territorio provinciale di rischi per la 

salute di origine ambientale e di contesto per i quali è indispensabile mettere in atto interventi 
di prevenzione;  

o informazioni aggiuntive su fattori di rischio, per i quali la conoscenza scientifica non è ancora 
consolidata;  

o sinergie per l’ulteriore sviluppo della ricerca epidemiologica provinciale attraverso la 
collaborazione con enti e strutture di ricerca su temi ambientali, sanitari e sociali;  

o strumenti moderni per l'informazione della popolazione sulle attività tecniche in corso e sui 
risultati delle ricerche attraverso una piattaforma web, al fine di consentire trasparenza nelle 
scelte politiche e nelle decisioni programmatiche;  

- per ottenere in tempi contenuti il raggiungimento degli obiettivi prefissati e nel contempo 
garantire ampia credibilità scientifica dei risultati ottenuti, la PAT intende avvalersi della 
collaborazione dell'Istituto Superiore di Sanità (ISS).  

 
Vista la nota prot. n. 47826 del 25 gennaio 2018 dell’Assessore alla salute e politiche sociali  con la 
quale  la PAT ha incaricato l’APSS di attivare una collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, 
attraverso la stipula di apposita Convenzione avente ad oggetto uno studio di monitoraggio delle 
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condizioni di salute delle popolazioni esposte ai fitofarmaci, previsto dall’art. 24 della Legge 
provinciale n. 21/2015; 
 
considerato che l’Istituto Superiore di Sanità, ai sensi dell'art. 1 del D.M. 24 ottobre 2014, è organo 
tecnico scientifico del Servizio Sanitario Nazionale e persegue la tutela della salute pubblica, in 
particolare attraverso lo svolgimento di funzioni di ricerca, controllo, consulenza, regolazione e 
formazione applicate alla salute pubblica;  
 
considerato altresì che l’Istituto Superiore di Sanità, ai sensi dell'art. 2 comma 3 del D.M. 24 
ottobre 2014, per l'espletamento delle proprie funzioni e di ogni attività connessa può stipulare 
convezioni, accordi e contratti con soggetti pubblici o privati, nazionali ed internazionali; 
 
considerato che l’ISS, a seguito di specifica richiesta della PAT, ha predisposto un elaborato 
progettuale, condiviso con l’APSS, previo confronto con le strutture organizzative della Provincia e 
degli Enti strumentali competenti in materia di agricoltura e di ambiente; 
 
considerato che il programma di ricerca sarà attuato attraverso un articolato intervento di studio e 
ricerca, nell’ambito del territorio provinciale, finalizzato agli obiettivi, come riportato nell’allegato 
tecnico; 
 
considerato che la pianificazione operativa comprendente la suddivisione anche temporale delle 
attività verrà predisposta, sia per la valutazione dell’esposizione ambientale che per gli aspetti 
riferiti al monitoraggio biologico e alla valutazione clinica, dal “gruppo di coordinamento” previsto 
dal progetto.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Preso atto della relazione del Direttore f.f. del Dipartimento di Prevenzione; 
Acquisito il parere favorevole del direttore amministrativo, del direttore sanitario e del direttore per 
l’integrazione socio sanitaria nella riunione del Consiglio di Direzione (verbale rep. n. 50 di data 
25/10/2018); 
 
 

DELIBERA 
 

1. di stipulare la convenzione con l’Istituto Superiore di Sanità per l’elaborazione e l’attuazione di 
un programma di ricerca avente come obiettivo la valutazione dell’incidenza dei rischi 
ambientali sullo stato di salute della popolazione residente in Provincia di Trento, secondo lo 
schema di convenzione e l’elaborato tecnico allegati, che costituiscono parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione; 

 
2. di stabilire che il rapporto convenzionale ha la durata di 60 mesi a decorrere dalla data di 

sottoscrizione; 
 
3. di stabilire che la copertura finanziaria per la spesa a favore dell’ ISS è assicurata da apposito 

fondo sul bilancio aziendale (lettera Assessore alla Salute e Politiche sociali prot. n. 47826 del 
25 gennaio 2018).  
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Allegati : schema convenzione 
 elaborato tecnico 
 
 
 
 
Inserita da: Ufficio Supporto Amministrativo del Dipartimento di Prevenzione /  Maranelli Mauro 
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Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

Il Direttore Sanitario Il Direttore Amministrativo Il Direttore per l’Integrazione 
socio sanitaria 

Dario Claudio Magnoni Rosa Nava Enrico 
 
 

Il Direttore Generale 
Bordon Paolo 

 
 
 

Il Dirigente del Servizio Affari Generali e Legali 
Toniolatti Armando 
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